
Noto,  domani  riapre  il
cimitero: obbligo di guanti e
mascherine per accedere
Da domani, 5 maggio, riapre anche a Noto il cimitero comunale.
Firmata questa mattina dal sindaco Corrado Bonfanti l’apposita
ordinanza.  L’accesso  sarà  consentito  nel  rispetto  delle
disposizione di legge e quindi imponendo il distanziamento
sociale  tra  visitatori  e  vietando  gli  assembramenti.  E’
obbligatorio l’utilizzo di guanti e mascherine. Il cimitero di
Noto sarà aperto dal lunedì al sabato, dalle 7 alle 17, e la
domenica dalle 7 alle 13.

Riapre il Centro comunale di
raccolta  di  contrada
Qualleci, ad Avola: le regole
Da lunedì 4 maggio riaprirà il Centro Comunale di Raccolta di
Avola, in contrada Qualleci. Era chiuso dallo scorso 14 marzo
a causa dell’emergenza sanitaria Coronavirus. Si potrà entrare
uno alla volta. L’invito rivolto all’utenza è di farvi ricorso
“solo in caso di effettiva ed indifferibile necessità”. Viene
ricordato che i rifiuti “dovranno essere già differenziati
(avendo provveduto presso la propria abitazione, alla corretta
suddivisione),  e  non  dovranno  eccedere  nel  quantitativo
previsto da regolamento comunale.
Valgono  sempre  le  misure  di  sicurezza  che  dispongono  di
evitare  gli  assembramenti,  il  rispetto  della  distanza  di
sicurezza  ed  il  ricorso  ai  dispositivi  di  protezione
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individuali.

In  memoria  di  Calogero
Rizzuto, a Palazzolo una via
porta il suo nome
È stata svelata oggi a Palazzolo la targa toponomastica che
dedicata  alla  memoria  di  Calogero  Rizzuto  la  strada  che
conduce al teatro di Akrai.
Questa mattina alle 10 la cerimonia, limitata ai familiari e
con la partecipazione del sindaco di Palazzolo Acreide, Salvo
Gallo. Tutto è avvenuto nel rispetto delle norme sanitarie,
rispettando distanze di sicurezza e con i necessari dpi.
Celebrata una messa in suffragio all’aperto nei pressi del
teatro greco di Palazzolo. Poi la scopertura della targa e la
deposizione di un cuscino di fiori.
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Da direttore del parco archeologico, Rizzuto aveva contribuito
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ad una migliore fruizione anche del teatro Akrai. È deceduto
lo scorso mese di marzo, vittima dal coronavirus.

Mascherine ffp2 donate dalla
Fidapa di Palazzolo Acreide
Presidi di protezione individuale sono stati agli operatori di
Palazzolo Acreide dalla Fidapa.
La  presidente  della  sezione,  Ileana  Pisana,  grazie  al
contributo raccolto insiemena tutte le socie, ha consegnato
140 mascherine FFP2 che, di concerto con l’amministrazione
comunale,  sono  state  donate  alle  persone  più  esposte  al
rischio contagio: gli operatori delle 4 case di riposo (Villa
Verde, San Francesco, Villa Margherita e Villa Acreide) e gli
agenti  di  Polizia  Municipale.  “Nei  prossimi  giorni
consegneremo ad altre forze dell’ordine. Siamo consapevoli che
il nostro è un piccolo gesto, ma volevamo dimostrare la nostra
gratitudine a chi, a vari livelli, affronta l’emergenza in
prima linea”, ha detto la presidente.
“Abbiamo apprezzato e gradito molto il gesto di generosità
della Fidapa di Palazzolo”, il commento del sindaco Salvo
Gallo. “È un ulteriore messaggio di solidarietà che, da più
parti,  in  questi  giorni  stiamo  ricevendo  dalla  parte  più
attiva  della  nostra  comunità.  Gesti  di  generosità  e  di
solidarietà che non possono che far bene per rafforzare il
nostro senso di appartenenza e di dovere di cittadini attivi”
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Prezioso  carico  di  dpi
arrivato  in  mattinata  a
Priolo: mascherine per tutta
la provincia
E’  arrivato  a  Priolo  a  metà  mattina  il  camion  militare,
partito da Palermo, con a bordo un prezioso carico di dpi
destinati alla popolazione della provincia di Siracusa, ad
eccezione del capoluogo che verrà rifornito da un altro camion
militare.
Quella di oggi era per il momento l’unica sosta aretusea,
nella sede della Protezione Civile di Priolo.
Le mascherine sono state destinate dalla Regione a 20 Comuni
siracusani. Sono 168mila.
Il mezzo, partito alle 7:30 da Palermo, è arrivato al Cerica
di Priolo alle 10.30. Ad attendere i militari, il sindaco di
Priolo Pippo Gianni, il dirigente di Protezione Civile, Gianni
Attard e Biagio Bellassai, coordinatore emergenza COVID-19 per
il Dipartimento Regionale della Protezione civile.
Rispettando le procedure del momento, sono state scaricate le
scatole contenenti i dispositivi di protezione. In queste ore
vengono ripartite tra i vari comuni, in base all’assegnazione
prevista.
“Con queste mascherine saremo così in grado di affrontare al
meglio  la  Fase  2  dell’emergenza”,  ha  detto  il  sindaco  di
Priolo, Pippo Gianni. La scelta come unica tappa della sede
priolese della Protezione Civile “conferma la professionalità
e  la  valenza  della  nostra  Protezione  Civile,  guidata  dal
dirigente Gianni Attard”.
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Anche  Noto  dice  no  alle
antenne 5G, il sindaco: "per
ora  non  necessaria
sperimentazione"
Anche il Comune di Noto dice no alla sperimentazione della
tecnologia 5G sul proprio territorio. Questa mattina, infatti,
il sindaco Corrado Bonfanti ha firmato un’ordinanza sindacale
che avrà valore di 6 mesi, prorogabile per ulteriori 6 mesi,
in attesa delle nuova classificazione sugli eventuali effetti
cancerogeni annunciata dall’International Agency for Research
on  Cancer,  applicando  di  fatto  il  principio  precauzionale
sancito dall’Unione Europea.
“Ho avuto modo di confrontarmi con genitori di bambini che
riescono a sentire grazie ad impianti cocleari che gli sono
stati impiantati – spiega il sindaco Corrado Bonfanti – e per
queste  famiglie,  così  come  per  tutti  noi,  in  attesa  di
risultati scientifici più confortanti, ritengo procrastinabile
o  addirittura  non  necessaria  per  il  nostro  territorio,
l’installazione o la sperimentazione di antenne con tecnologia
5G. La tutela della salute è un aspetto molto importante,
anche alla luce dell’attuale pandemia. C’è un tempo per tutto
e oggi abbiamo ben altre priorità a cui dedicare tutti i
nostri sforzi. Non vogliamo permettere, fino a quando non ne
sapremo di più, che sul nostro territorio sorgano pericoli per
la salute umana”.

https://www.siracusaoggi.it/anche-noto-dice-no-alle-antenne-5g-il-sindaco-per-ora-non-necessaria-sperimentazione/
https://www.siracusaoggi.it/anche-noto-dice-no-alle-antenne-5g-il-sindaco-per-ora-non-necessaria-sperimentazione/
https://www.siracusaoggi.it/anche-noto-dice-no-alle-antenne-5g-il-sindaco-per-ora-non-necessaria-sperimentazione/
https://www.siracusaoggi.it/anche-noto-dice-no-alle-antenne-5g-il-sindaco-per-ora-non-necessaria-sperimentazione/


Noto.  Riqualificazione
urbana,  dalla  giunta  via
libera al progetto per l'area
di via Rizza
C’è  l’ok  dell’amministrazione  comunale  per  il  progetto  di
riqualificazione urbana del quartiere tra le vie Corrado Rizza
e Salvo D’Acquisto, a Noto. La giunta ha esitato con pare
positivo il progetto per la realizzazione della rete idrica e
fognaria,  e,  successivamente,  per  il  rifacimento  della
pavimentazione stradale. Stanziati 254.192,69 euro.
“Restituiamo dignità – spiega il sindaco Corrado Bonfanti – ad
un quartiere e ad una comunità della città che rivendicavano
attenzione già da tempo. Oltre all’impianto idrico, opereremo
attraverso  la  realizzazione  di  una  vasca  per  reflui,
raggiungibile  da  collettori  di  raccordo.  Avremo  così  la
possibilità di servire più di 200 residenti equivalenti che
conferiranno i loro reflui verso il depuratore di Passo Abate.
Un’opera che avrà un enorme impatto ambientale. Tutto questo è
stato possibile grazie alla collaborazione tecnica tra uffici
comunali  e  Aspecon,  con  l’obiettivo  della  riqualificazione
urbana e non certo del piccolo intervento di manutenzione
straordinaria”.
La via Corrado Rizza presenta infatti una pendenza naturale da
nord  verso  sud  ma  non  essendoci  nella  zona  oggetto  di
intervento alcuna rete di fognatura nera, il punto di recapito
più  vicino  in  cui  convogliare  i  reflui  neri  è  stato
individuato in via Roma, all’altezza di piazza Montecanosa.
Considerata  l’altimetria  della  zona,  non  è  possibile  una
fognatura a gravità e sarà necessario realizzare un impianto
di sollevamento con relativa condotta premente.
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Coronavirus, primo caso nella
piccola Buccheri: "sta bene,
nessun allarme"
Si accorcia la lista dei comuni a contagio zero dall’inizio
dell’epidemia.  Primo  positivo  a  Buccheri,  confermato  dal
sindaco Alessandro Caiazzo. “Si avvisa la cittadinanza che
purtroppo è stato accertato un caso conclamato di Covid-19.
Voglio rassicurare tutti i cittadini: la situazione risulta
essere  assolutamente  sotto  controllo”,  spiega  il  primo
cittadino.
“Il  soggetto  positivo  ha  assunto  sin  da  subito  tutte  le
precauzioni  previste  dai  protocolli  di  sicurezza,  sia  in
termini di quarantena che di garanzia di controlli. Risulta in
ottimo  stato  di  salute  e  continuerà  ad  osservare
scrupolosamente  la  quarantena  fino  a  quando  non  risulterà
negativo”, si affretta a precisare Caiazzo.
“Invito  tutti  a  non  allarmarsi,  in  quanto  sarebbe
ingiustificato.  Il  mio  appello  è  quello  di  continuare  a
seguire scrupolosamente le prescrizioni previste dalle norme
vigenti”.

Foto: Buccheri, panoramica

Ospedale  di  Avola,  lettera
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dei  medici:  "rischio  di
contagio al Pronto Soccorso"
Con una lettera inviata al direttore generale dell’Asp, 9
medici  dell’ospedale  Di  Maria  di  Avola  espongono  le  loro
perplessità  sui  nuovi  percorsi  recentemente  attivati  nel
nosocomio,  in  tempi  di  emergenza  covid.  Il  giudizio  dei
sanitari che hanno firmato la lettera è netto: le criticità al
Di Maria rimangono, nonostante il piano aziendale per evitare
contatti tra pazienti e percorsi covid-non covid. Le misure
annunciate, secondo i medici, ad Avola sarebbero di difficile
se non impossibile applicazione.
“Il  protocollo  prevede  che  qualora  il  paziente  presenti
caratteristiche da sospetto Covid19 – si legge nella lettera –
sarà sottoposto a tampone rinofaringeo. Se non presenta una
sintomatologia  tale  da  richiedere  il  ricovero  ospedaliero,
verrà  dimesso,  con  prescrizione  di  isolamento  domiciliare,
mentre nel caso in cui presenti una sintomatologia tale da
richiedere  il  ricovero  ospedaliero,  sarà  trasferito  con
ambulanza dedicata presso il Pronto Soccorso covid di Siracusa
o  in  mancanza  di  posti  letto  nell’area  grigia  del  Pronto
soccorso di Avola in attesa del tampone”. In caso di paziente
con sintomatologia non covid, “lo stesso accederà ai locali
del Pronto soccorso e seguirà il percorso consueto che, se è
seguito da ricovero, prevederà comunque l’effettuazione del
tampone pre ricovero, come da precedente procedura trasmessa.
Dunque, tutti i pazienti che si recano al Pronto soccorso,
indipendentemente  dalla  presenza  di  sintomi  Covid  vengono
sottoposti  a  tampone  rinofaringeo  e  rimangono  in  Pronto
soccorso  in  attesa  dell’esito  del  tampone,  anche  per  4-5
giorni”.
E questo comporta, secondo i nove medici dell’ospedale di
Avola, comporta “che ogni giorno in Pronto soccorso  si trova
un esubero di pazienti in attesa del tampone, con conseguente
impossibilità di visitare altri pazienti che vi si recano per
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assenza di barelle disponibili. Peraltro – prosegue la loro
lettera  –  la  sosta  per  diversi  giorni  in  Pronto  soccorso
genera il pericolo di un eventuale contagio tra gli stessi,
che potrebbero essere asintomatici. Secondo le prescrizioni
date, la divisione pazienti Covid-No Covid è allo stato non
attuata e non attuabile”.
Inoltre  ci  sarebbe  anche  un  problema  di  organico:  un
difficoltà  in  più  per  il  piano  previsto  dalla  direzione
dell’Asp di Siracusa e dal vertice del presidio ospedaliero
Avola-Noto.  “Il  protocollo  prevede  che  sia  attiv   l’area
riservata ai pazienti cosiddetti grigi, nei locali dell’ex
sala  convegni  del  Pronto  soccorso  con  personale  dedicato,
ossia un infermiere ed un ausiliario. Allo stato non vi è
disponibilità di personale dedicato presso l’area grigia e
pertanto  rimane  chiusa”.  La  tenda  pre-triage  sarebbe  già
inattiva nelle ore notturne proprio per carenza di personale,
come denunciato nei giorni scorsi anche dalla Cisl. “Dunque,
la  separazione  dei  percorsi  Covid-No  Covid  è  allo  stato
inattuata,  a  causa  della  mancanza  di  personale”,  l’amara
conclusione  dei  medici  che  hanno  scritto  alla  direzione
generale dell’Asp.

Ospedale  di  Avola,  nuova
denuncia  della  Cisl:  "area
grigi  chiusa,  manca
personale"
L’ospedale di Avola finisce nuovamente nel mirino della Cisl.
Il segretario provinciale del sindacato, Vera Carasi, lancia
una nuova denuncia pubblica. “Area grigi chiusa per mancanza
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di personale. Tenda pre-triage chiusa nelle ore notturne per
mancanza di personale. Pazienti che, in attesa del tampone,
anche  se  senza  sintomatologia  evidente,  restano  al  pronto
soccorso  per  quattro  o  cinque  giorni.  Tutto  questo  sta
accadendo ad Avola”, dice insieme ai segretari della Cisl
Medici, Vincenzo Romano, della FP, Daniele Passanisi, e della
Fisascat, Teresa Pintacorona.
La segnalazione sarebbe partita da un gruppo di operatori
sanitari  che  si  sono  rivolti  ai  vertici  aziendali  e  di
presidio. In estrema sintesi, i percorsi Covid e No-Covid
annunciati, non sarebbero stati attivati.
“Abbiamo colto immediatamente, con soddisfazione, la creazione
di un’area grigi allestita nella sala conferenze del Di Maria
– continuano i segretari – ma a quattro giorni dalla nota Asp
arriva  la  segnalazione,  grave,  di  questi  operatori.  In
quell’area, il protocollo firmato il 16 aprile, prevede la
presenza continua di un medico e un infermiere. Ad oggi nulla.
Addirittura si chiede al medico in servizio al pronto soccorso
di lasciare il posto, spostarsi nell’area grigi, effettuare la
vestizione di sicurezza, controllare il paziente, effettuare
la svestizione e tornare in postazione di emergenza.
Altrettanto grave – continuano i quattro segretari – appare la
decisione di lasciare per giorni, al pronto soccorso, anche
quei  degenti  che,  pur  senza  sintomi,  hanno  l’obbligo  di
effettuare  il  tampone.  Un’attesa  che,  ovviamente,  alimenta
promiscuità pur nella speranza che nessuno risulti positivo al
virus.
Facciamo  nostre  le  preoccupazioni  esposte  dai  medici  –
concludono Carasi, Romano, Passanisi e Pintacorona – Chiediamo
l’immediato  invio  di  personale  che  garantisca  il  servizio
Covid grigi. È una esigenza reale, concreta e urgente”.


